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Aveva ragione Popper,
tutta la vita e risolvere  

problemi.
Consigli per affrontare 

meglio le difficoltà.

I problemi sono opportunità mascherate. Dal momento che è inevitabile incontrarli di continuo, tanto 
vale adoperarli per uscirne rafforzati. Questo ci dice Sebastiano Zanolli.
Lo imparano perfi no gli animali. Pensate che i macachi hanno convertito il fastidio di mangiare patate 
terrose nella soluzione di lavarle con l’acqua del mare così da gustarle appetitosamente salate.
Questo prezioso libro mostra come si possa acquisire saggezza prendendo la vita per quello che è, 
senza lamentarsi e soprattutto approfi ttandone per diventare migliori nell’atto stesso di superare le 
diffi coltà. Perché tutta la vita, state tranquilli, è questo: risolvere grane.

Quando raccontai a Sebastiano di una giornata particolarmente complicata, lui mi disse: «Ringrazia i 
problemi: fi nché ce ne sono, avrai un lavoro». Mi è venuto in mente quel bel personaggio di Pulp fi ction 
che, in ogni situazione fortemente compromessa, si presenta con la sua valigetta: «Sono il signor Wolf, 
risolvo problemi». I problemi non sono un’anomalia del sistema, farci i conti è la nostra ragion d’essere.
Del resto, rimanere a corto di problemi sarebbe di una noia pazzesca e ci ridurrebbe come faraoni im-
balsamati: a prima vista perfetti, in realtà inanimati. Le diffi coltà quotidiane ci costringono a qualcosa di 
utile che per abitudine e pigrizia eviteremmo volentieri: fare il punto sulla nostra esistenza, metterci in 
discussione, progettare un’alternativa – il piano B – e, perché no?, rischiare un po’.
È quando tutto sembra andar male che troviamo il coraggio per scelte della cui bontà siamo intima-
mente convinti, ma che riusciamo a compiere solo se persuasi che non abbiamo più nulla da perdere. 
Senza la frustrazione indotta da ostacoli all’apparenza insormontabili, ci limiteremmo a circuiti mentali 
già percorsi, che tendenzialmente sfociano in vicoli ciechi. E non c’è di peggio che restare fermi, nella 
nostra area confortevole, per fi nire fagocitati dall’inerzia, l’unica sconfi tta davvero irreparabile. Smettere 
di affrontare problemi è l’inizio di ogni problema.

Alessandro Zaltron
www.alessandrozaltron.com

Sebastiano Zanolli, scrittore e speaker motivazionale, è nato nel 1964 a Bassano del Grappa (VI). Ha sviluppato e ap-
profondito i temi legati alle performance professionali e personali. Sebastiano sceglie un approccio alla professione 
misto di pragmatismo e sentimento. È autore di cinque volumi di grande successo: “La grande differenza” (2003), 
“Una soluzione intelligente” (2005), “Paura a parte” (2006), “Io, società a responsabilità illimitata” (2008), “Dovresti 
tornare a guidare il camion Elvis” (2011), nei quali la sua esperienza si traduce in suggerimenti per chi cerca una 
maggiore qualità del lavoro, delle relazioni, della vita. Tutti i libri sono editi dalla Franco Angeli. 
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Tu vivi, tu impari
Tu ami, tu impari
Tu piangi, tu impari
Tu perdi, tu impari
Tu sanguini, tu impari
Tu urli, tu impari

Tu ti addolori, tu impari
Tu soffochi, tu impari
Tu ridi, tu impari
Tu scegli, tu impari
Tu preghi, tu impari
Tu chiedi, tu impari

Alanis Morissette, You Learn

Forse è colpa mia.
Forse vi ho lasciato credere che fosse facile, quando non lo era.
Forse vi ho lasciato pensare che le mie azioni migliori iniziassero sulla linea di 

tiro libero e non in palestra.
Forse vi ho fatto pensare che ogni tiro che ho fatto fosse vincente, che il mio 

gioco fosse costruito sulla velocità e non sulla fatica.
Forse è colpa mia se non avete visto che il fallimento dà forza, che quel dolore è 

stato la mia motivazione.
Forse vi ho portato a credere che il basket sia stato un dono di Dio e non qualco-

sa per cui ho lavorato ogni singolo giorno della mia vita.
Forse ho distrutto il gioco.
O, forse, state solo cercando delle scuse.

Michael Jordan, My Fault
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Grazie.
Come al solito, mi trovo in imbarazzo.
Troppa gente da ringraziare, segno evidente di quanto poco io possa fare da solo.
Non posso nominare ognuno per nome, ma da Sandra e Giordano ai miei geni-

tori e fratelli, ai miei colleghi, a Francesca, Stefania, Manuel, Simone, Milo, Marco, 
Andrea, Valerio, Dosi, Valeria, Alessandro, Mario, Dario, Marianna, Andrea, Silvia, 
Luisa, Mina, Daniela, insomma alla squadra de La grande differenza, a tutti quelli 
che hanno avuto la pazienza di starmi ad ascoltare e la bontà di raccontarmi le loro 
storie, ai lettori casuali e intenzionali, a chi, in ogni modo, mi ha permesso di capire 
che questo mondo non è poi tanto brutto come alcuni vogliono far credere.

A tutte queste persone vorrei far sapere che hanno un posto nel mio cuore.
Un pensiero a Diego, che ha corretto molte bozze dei miei precedenti libri. Die-

go, sei andato avanti prima e non hai potuto correggere questo, ma sono sicuro che 
lo avresti fatto volentieri. Sappi che mi sei mancato.

Infine,
vi auguro di avere sempre un bel labirinto da esplorare,
un perché per uscirne,
un metodo per farcela.
Grazie.

Sebastiano
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Per iniziare

Ho chiesto ad alcuni amici: “Quale raccomandazione faresti a tuo/a 
figlio/a che affronta la vita e i suoi problemi se avessi solo un minuto per 
farla e poi lui/lei dovesse partire per un lungo viaggio?”.

Di seguito, le risposte.

Gli direi: parti senza preconcetti. Soprattutto, impara dagli altri. E ricordati: non 
esistono culture superiori, uguali o inferiori alla tua. Esistono solo idioti convinti che 
la propria cultura sia superiore alle altre. Ci vediamo al ritorno, spero di trovare una 
persona diversa.

Sergio Nava
(Giornalista, Radio 24)

Il futuro appartiene a chi è capace di fondere passione, ragione e coraggio e a 
tutti coloro che, con l’impegno, possono fare la differenza. Vai in cerca del futuro! 
Buon viaggio.

Stefano Volpato
(Italian Network Manager, Banca Mediolanum)
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Cara figlia mia, vai, e serenamente affronta le nuove situazioni con curiosità e 
spirito critico. Fai del tuo viaggio un percorso di crescita e maturazione, cura le re-
lazioni con le persone che incontrerai, perché tutte avranno qualcosa da donarti. 
Sfuggi alle abitudini, studia le tradizioni, ma senza sentirti obbligata a seguirle.

I viaggi, la vita sono un susseguirsi di incontri e di addii, di momenti che ci riem-
piono il cuore.

Ascolta le tue emozioni, mettiti in discussione, non cercare conferme.
Ricorda che più delle risposte ti saranno utili le domande che da questa tua espe-

rienza saranno generate.
Abbiamo cercato di fortificare le tue radici, per darti forza e resistenza; ora, però, 

è giunto il momento di spiegare le tue ali e prendere il volo. Noi saremo qui ad aspet-
tarti e nei tuoi silenzi i nostri cuori saranno in ascolto.

Massimo Piazzi
(Vicepresidente di Asdir, Associazione dei direttori delle Casse rurali trentine)

Ti lascio con un caldo abbraccio da portare con te come una coperta di lana.
Tutti i problemi si possono risolvere, anche quelli che al momento sembrano in-

superabili e così pesanti da lasciarti senza fiato.
Conta fino a dieci… e riparti da un’altra prospettiva.

Edgarda Fiorini
(Imprenditrice e presidente di Donne impresa Confartigianato)

Ogni tanto fermati a riflettere e chiediti quando è stata l’ultima volta che hai 
fatto qualcosa per la prima volta. Se avrai difficoltà a ricordarla, sarà il momento di 
cambiare rotta.

Giovanni Costa 
(Presidente del consiglio di amministrazione di Cassa di risparmio  

del Veneto, ordinario di Strategia d’impresa e organizzazione  
aziendale all’Università di Padova)
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Gli direi:

1.	 testa sulle spalle. Pensa sempre a quello che fai. Ragiona sulle conseguenze e 
sulle modalità;

2.	 cerca di essere sempre degno di salire. Sei destinato a superare il padre. Miglio-
rati sempre;

3.	 chiediti sempre a che valori sei legato. Fa’ riferimento ai tuoi valori cardine.

Andrea Vinelli
(Direttore scientifico dei programmi MBA del Cuoa, Centro universitario  

di organizzazione aziendale di Altavilla, Vicenza)

A mia figlia direi di affrontare la vita e il suo viaggio con curiosità, mente e ani-
mo aperti, senza pregiudizi. Di andare all’essenza delle cose e di chiedersi e chiede-
re “perché?”. Senza stancarsi, fino a quando la risposta non la soddisfa. Di fidarsi del 
suo istinto e delle sue percezioni, di valutare con la testa ma anche con il cuore. Di 
essere consapevole che può fare la differenza, ogni giorno, per sé e per gli altri. Di 
essere grata di vivere quel grande capolavoro che è la sua vita, che può dipingere con 
i colori e le sfumature che più le appartengono. Aggiungerei che ci sarò in ogni istan-
te, se ne avrà bisogno, ma che sono certa che se la caverà alla grande!

Katia Da Ros
(Vicepresidente Irinox Spa e vicepresidente Unindustria Treviso)
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Introduzione
di Simone Moro

I problemi sono un po’ come indovinelli: bisogna trovare una soluzione e 
una risposta.

Esiste anche l’opzione di rifiutarsi di “giocare”, di non cercare o non vo-
lere la soluzione all’indovinello e questo comporta il rimanere permanente-
mente con il quesito irrisolto, ossia permanentemente con il problema.

La vita è più complicata di un indovinello, e se ciò cui dobbiamo far fron-
te è una malattia, una bancarotta, un divorzio, un lutto, un incidente o altro, 
più che la soluzione che risolve il problema, ci serve la soluzione che ci aiu-
ti a convivere con questa imprevista realtà. Ma per me il concetto è identico.

Alla parte conscia e decisionale di noi stessi è delegata la scelta: farsi 
uccidere dal problema e dalla realtà o lasciarsi stimolare al superamento del-
la prova.

Esistere significa adattarsi, arrangiarsi a trovare la soluzione dei quesiti e 
delle variabili della vita, utilizzando gli strumenti che abbiamo o di cui vo-
gliamo e dobbiamo dotarci.

L’indovinello, il problema, il quesito è già insito nell’esistenza. Parados-
salmente, potremmo dire che vivere è il problema o che il “problema” è co-
me vivere.
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Lutti, incidenti, problemi sentimentali e familiari sono stati parte anche 
della mia esistenza. Non ho vissuto nel limbo, vaccinato dalle prove difficili, 
in condizioni economiche e sociali protette. Da ragazzo e uomo normale, ho 
vissuto e vivo anch’io i miei Everest quotidiani.

Ho scelto come lavoro quello di viaggiare e scalare le montagne più alte 
del pianeta, nelle situazioni climatiche più feroci, fredde e inumane. Lo fac-
cio nel modo più semplice e leggero possibile, spogliandomi delle cose e 
delle “sicurezze”, piuttosto che dotandomi in abbondanza di esse. L’alpini-
smo è stato per me un mezzo e non il fine della mia esistenza: ho imparato a 
dover necessariamente trovare la soluzione, senza scegliere e decidere se 
volerlo fare.

Nella tormenta, nella solitudine, a oltre 8000 metri, a 50 gradi sotto zero, 
l’attaccamento alla vita è assoluto e i problemi spesso risultano giganteschi. 
Sono difficoltà scelte e non imposte, ma l’apparente schizofrenia di cercare 
la vita e la via della sopravvivenza, mettendo in pericolo e in bilico entrambe, 
mi ha insegnato il valore e la portata dei problemi.

Sì, la parola chiave è proprio la “portata” dei problemi. Ciò che a noi ap-
pare spesso insormontabile, impossibile, immenso diventa spesso irrisorio e 
ordinario quando si sono affrontate prove dove ogni secondo guadagnato e 
resistito conta più di ogni altra cosa.

Toccare con mano problemi di gente che vive e sopravvive negli angoli 
più remoti del mondo è stato un altro modo per capire come dare il giusto 
peso alle cose.

La medicina al problema, qualunque esso sia, è che “esiste sempre una 
soluzione”, o almeno una forma di adattamento in preparazione di un rilan-
cio positivo.

Esistere significa anche accettare lo spazio temporale, il tempo a disposi-
zione per realizzare il nostro progetto.

La vita è un film il cui copione dovrebbe essere scritto da noi e non pre-
parato e recitato per altri o da altri. Essere protagonisti entusiasti e felici del 
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nostro quotidiano ci aiuta a vedere i problemi come una logica e una preve-
dibile variabile del percorso che abbiamo deciso di cominciare. Non esiste 
una vita ibernata, esiste semmai una vita subita, osservata come fosse un 
programma televisivo, senza possibilità di zapping. E invece tutti abbiamo la 
possibilità di plasmarla, stravolgerla, assaporarla, rilanciarla, gridarla!

Servono coraggio, fame e un sogno, sì, un sogno, per spazzare via le paure.
Servono realismo e obiettività, per dare la giusta portata a ciò che ci scon-

volge.
Ognuno ha il suo sistema per imparare a galleggiare e ad attraversare il 

fiume in piena dei problemi. Io ho scelto di salire in alto, alle quote di volo 
di un jumbo, per ritrovare la strada del ritorno e di casa, scoprendo che ciò 
che consideravo scontato era esattamente il primo e più grande problema…

Con cinquanta spedizioni alpinistiche extraeuropee, dodici volte in vetta 
a un ottomila, Simone Moro è l’unico alpinista della storia che ha raggiunto 
tre cime di 8000 m in completa stagione invernale: nel 2005 lo Shisha Pang-
ma, nel 2009 il Makalu e nel 2011 il Gasherbrum II.

È anche pilota di elicottero, dal 2010 specializzato nel soccorso in Hima-
laya.

Autore di quattro libri di successo, fra cui La Voce del Ghiaccio. Gli otto-
mila in inverno: il mio sogno quasi impossibile ed Everest. In vetta a un so-
gno, editi da Rizzoli.

Protagonista di due film: Cold di Cory Richards e Ansol Fogel sulla spe-
dizione al Gasherbrum II del 2011 ed Exposed to Dreams di Alessandro Fi-
lippini e Marianna Zanatta sulla rinuncia alla vetta dell’Everest del 2012 a 
causa della coda di avventurieri che si formò sulla via di salita.

www.simonemoro.com
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Prefazione

C’è poco da fare.
Credo che la mattina in cui mi sveglierò senza problemi avrò davvero un 

problema serio.
Se nascessi un’altra volta, vorrei che la prima lezione di mamma e papà, 

o di chi per loro, fosse che nella vita si può sbagliare o, meglio, che la vita è 
soprattutto quello che fai con gli errori che commetti nel tentativo di risolve-
re i problemi.

Pertanto il libro che avete in mano parlerà di “problemi”, di grane e di 
come i problemi e le grane ci rendano diversi e in generale… migliori.

Questo libro parlerà di come pochi affrontino le rogne e di come molti 
vivano cercando di schivarle, con il risultato che i primi insegnano ai secondi 
a essere felici.

Questo libro parlerà di come i problemi siano una percezione disfunzio-
nale della realtà, vale a dire una modalità conflittuale e ansiogena per affron-
tare il mondo, che andrebbe, secondo la mia opinione, sostituita con un atteg-
giamento più fluido, amichevole e compassionevole, in modo che i problemi 
diventino il dispiegarsi neutrale e normale dell’esistenza.

Questo libro parlerà, infine, del perché spesso non crediamo ai tesori na-
scosti e lasciamo agli altri il compito di trovarli al posto nostro, per poi la-
mentarci e concludere che le fortune capitano sempre al prossimo.

206_13_ANGELI_Popper.indd   19 31/01/14   16:08


	Indice
	Per iniziare
	Introduzione
	Prefazione



